
Tutta un’altra musica 
La proposta dell’ACR si inserisce come parte integrante all’interno della proposta 
formativa-associativa del l’Aci ogni anno propone al singolo aderente. Anche per i ragazzi, 
sono due i binari su cui viaggia la proposta: l’esperienza del gruppo, sviluppata nelle guide 
di arco, e il lavoro di crescita e di preghiera personale sostenuti dal sussidio, preparato a 
loro misura, “Va’, e racconta quello che il Signore ti ha fatto”. 
Come per tutta l’associazione, l’obiettivo del prossimo anno per l’Acr è diventare apostoli 
per raccontare ai coetanei, quelli che non hanno ancora incontrato il Signore Gesù e quelli 
che lo hanno messo da parte, che l’amicizia personale con Lui “apre gli occhi” sulla vita di 
ogni giorno e rende “straordinaria” l’ordinarietà … riempie ogni attimo della sua Novità 
LA SCELTA DELL’ESPERIENZA 
Dalla domanda di vita… 
Essa rappresenta i sogni, i progetti più belli, le attese più profonde che il ragazzo porta nel 
cuore, la realtà e le sue esperienze: è l’insostituibile punto di partenza del nostro itinerario 
educativo. 
Cerchi proprio me? (Domanda di “Autenticità – originalità”). 
In un tempo che tende ad omologare, ma soprattutto a “virtualizzare” le esperienze (e, a 
lungo andare, anche le coscienze), appare quantomeno doveroso allenare il nostro 
sguardo a cogliere il bisogno di originalità che viene espresso dai ragazzi; un bisogno che 
diventa talvolta desiderio di autonomia, di identificazione con modelli vincenti, di ricerca 
del proprio “nucleo essenziale”, del proprio “io”. I ragazzi ci chiedono di essere 
riconosciuti, di essere accolti per quello che sono, non tanto per quello che sanno fare. Ci 
chiedono di imparare a cercare la propria originalità, il proprio essere “unici e irripetibili” e, 
dunque, il loro essere persone, capaci di andare in profondità. 
 
… agli atteggiamenti 
Dalle domande di vita nascono gli obiettivi che dovranno portare a maturare degli 
atteggiamenti cristiani, che altro non sono che la traduzione “nella storia” delle quattro 
mete dell’Acr. 
Quest’anno i ragazzi saranno chiamati a camminare nella generosità e nella 
responsabilità, nello stupore e nel discernimento. 
 
ALLA LUCE DELLA PAROLA DI DIO  
La guida di arco e l’itinerario di quest’anno nei gruppi. 
L’ACR costruisce ogni anno la propria proposta formativa a partire da una delle tre 
tematiche fondamentali che percorrono trasversalmente i quattro volumi del Cic 
(Catechismo per l’iniziazione Cristiana). La “categoria” che per il 2003/2004 dà coesione 
alla proposta è la “novità come introduzione al mistero di Gesù Cristo”. 
In un tempo di frammentazione, di esperienze parziali, di indifferenza, di disorientamento, 
vogliamo accompagnare i bambini e i ragazzi dentro la “novità” che si specifica in un 
itinerario graduale, organico, completo a tre dimensioni: catechesi – liturgia - carità. 
Scegliere la novità come categoria che ispira e sostiene il cammino formativo di questo 
anno significa contemplare il volto di Gesù, riconoscendo in Lui, “uomo vero”, la via che ci 
riconduce al Padre; significa scegliere di vivere in modo autentico l’esperienza cristiana. 
Tenendo fisso lo sguardo su Gesù vogliamo “educare al pensiero di Cristo, a vedere la 
storia come Lui, a giudicare la vita come Lui, a scegliere e ad amare come Lui, a sperare 
come insegna Lui, a vivere in Lui la comunione con il Padre e lo Spirito Santo” (RdC n.38). 
 
“Introdurre al mistero di Cristo” significa allora “offrire alle nuove generazioni la possibilità 
di un incotntro personale con Cristo, nell’ambito di una comunità fraterna, dove ciascuno 



sia aiutato a sviluppare la propria identità, a scoprire e a seguire la propria vocazione” 
(Instrumentum laboris Sinodo dei Vescovi per l’Europa n. 78) 
 
Il brano biblico 
Il testo che ci accompagnerà come icona biblica il prossimo anno è Luca 7, 36-50. 
Esso non è stato scelto casualmente, ma come pagina che lascia intravedere la Novità 
cristiana all’interno del vangelo di Luca che scandirà il cammino dell’anno liturgico di 
quest’anno nella centralità della domenica. 
 
CARITA’ E MISSIONE 
… Tutta un’altra Musica! 
Il modo della musica quest’anno ci accompagnerà a vivere il grande mistero dell’amore di 
Dio: musica come espressione di ciò che abbiamo dentro, di quello che il Signore ha fatto 
per noi. 
La donna, nella casa del fariseo, si metto dietro, ai piedi di Gesù per lasciarsi andare alla 
manifestazione grata e sovrabbondante del usa more per Lui; con questo stile 
desideriamo portare i ragazzi e i bambini che ci sono affidati a “cantare e suonare” la loro 
vita in un unico grande inno di lode a Dio che perdona e salva. 
La gioia e la gratitudine ci spingono ad essere apostoli nel mondo e i ragazzi lo possono 
essere in maniera eccezionale, attraverso i doni che ciascuno di loro porta in sè, presso i 
coetanei e chiunque incontrino sul loro cammino. 
La comunicazione come tema portante dell’Iniziativa Annuale 2003-2004, non deve essere 
però limitata al problema dei mezzi e degli strumenti che ci sono dati (non si tratta di 
parlare di quantità, ma di qualità). 
E’ piuttosto la ricerca profonda e indispensabile di costruire legami, di vivere l’incontro con 
l’altro come ricchezza e scambio, come bisogno fondamentale di esprimere se stessi e di 
donarsi agli uni agli altri. 
Insomma, la ricerca della novità che raggiunge il cuore di ogni uomo, quello che li acierrini 
vogliono annunciare con al loro vita e il loro servizio è che solo “per”,”con” e “in” Gesù è 
“…tutta un’altra musica!”. 
Attenzione poi alla “storia”: con tema fortemente “musicale” si presenta arricchita da 
esperienze e proposte (dalle schede al recital) che attraverso il linguaggio della musica 
facciano “vivere” ai ragazzi i contenuti di tutto l’anno. 
 
NOVITA’ FRA GLI STRUMENTI 
“Và, e racconta quello che il Signore ti ha fatto”. 
E’ la sfida di mettere in mano ai bambini e ai ragazzi due strumenti che a misura loro 
presentino la ricchezza della Parola di Dio, nel Vangelo di Luca, e in particolar modo 
aiutino la formazioni personale a partire dal brano del fariseo e della peccatrice. Questo 
strumento che arriverà nella case di ciascun ragazzo aderente, sarà seguito da altri due 
agili sussidi disponibili nei tempi forti dell’anno liturgico (Avvento/Natale e 
Quaresima/tempo di Pasqua), per sostenere la preghiera, l’ascolto della Parola, la 
conversione del cuore nel rapporto personale con Cristo. 
 
SERVIZIO E QUOTIDIANITA’ 
Sussidio-agenda per gli educatori. 
L’educatore ACR, è un giovane o adulto di Ac che si spende nell’avventura educativa a 
fianco dei piccoli; diventa indispensabile, perciò, per lui una formazione specifica 
complementare, accanto all’esperienza di base nel settore di appartenenza e al cammino 
personale. La scelta educativa, inoltre, si deve incrociare con quella unitaria nella fatica, 
essendo fedeli e presenti nei luoghi dell’unitarietà. 



Il testo per la formazione di base di tutti gli aderenti, “Va’, e racconta quello che il signore ti 
ha fatto” e gli altri sussidi pensati dai settori per la vita di gruppo e per l’approfondimento, 
sono insostituibili strumenti anche per chi svolge il suo servizio in Acr. 
E’ il gruppo di appartenenza, il luogo dove nasce la vocazione al servizio educativo.  
Per essere educatori appassionati, competenti, all’altezza del compito che ci è stato 
affidato, occorre, però, una marcia in più. Il sussidio-agenda Ho una cosa da dirti vuole 
essere proprio uno dei contributi a questa formazione specifica e raggruppa in sé le 
istanze di programmazione e approfondimento che erano contenuti in “Appunti per un 
cammino” e nel “Sussidio  per gli educatori”. 
 

Formato famiglia 
L’ACR ha ritenuto da 
sempre indispensabile la 
collaborazione con la 
famiglia; da qualche anno 
ha scelto di fare un passo 
in avanti: porsi a fianco 
delle famiglie. “Formato 
famiglia” è un agile 
strumento, per 
condividere la crescita 
umana e cristiana dei 
piccoli, per una 
conoscenza della 
proposta Acr e per un 
coinvolgimento più pieno 
delle famiglie 

nell’esperienza 
associativa. 

A MISURA DI 12-14 … NEL SEGNO DEL RINNOVAMENTO 
 
Quest’anno per i ragazzi più grandi è stato un cammino ad 
hoc, allo scopo di mantenere il contatto con la realtà sempre 
mutevole di questa fascia d’età, così delicata e così bella. 
Essi saranno chiamati a vivere il loro  protagonismo con più 
consapevolezza, certi di essere accompagnati 
dall’associazione a far parte di una Comunità che li accoglie 
e desidera testimoniare loro la bellezza di essere Chiesa 
attorno a Gesù. Il cammino di quest’anno cercando di 
rispondere nella sua organicità ad una maggiore adesione tra 
la fede e la vita, si propone rinnovato nella struttura, asciutto 
nei passaggi, facilmente scomponibile e ricomponibile per 
servire i sogni diversi dei variegati gruppi di 12-14. 
Il loro sarà un cammino alla ricerca dell’autenticità nel 
rapporto con il proprio corpo, con le parole di ogni giorno, 
nelle relazioni e negli affetti che li porti a fare della propria 
vita un canto al Signore. 


